
15:32  Syrial [Cortile/Sella] se ne sta in arcione sul gigantesco cammello della Battriana 
a pochi passi dalla porta carraia, aperta e subito richiusa per consentire il passaggio a 
Darkwhitch. Indossa l'armatura completa: elmo con visiera alzata, gorgiera, corazza con 
maniche, pettorina, vambraci, guanti d'arme, cinturone con scarselle, gambali e scarpe 
d'arme. Il cammello è similmente corazzato con barda e testiera lamellari. La destra 
regge la lancia pesante da cavaliere a mezzasta e a puntare obliqua verso terra, la 
sinistra tiene le redini. Mazza ferrata e daga a rondelle pendono alla destra del 
cinturone, lo scudo metallico medio è portato a tracolla e i tre giavellotti sono rinfoderati 
in un custodia di cuoio a destra della sella. Busto dritto, peso centrale, gambe 
semidistese, polpacci al sottopancia, piedi nelle staffe con le punte alte e i calcagni 
bassi, guarda in avanti.
15:36  DarkWhitch [Cortile-Sella] ha addosso un'armatura in cuoio nero aderentissima, 
molto simile ad una tuta da volo. Le cela l'intera superficie della pelle, fatta eccezione 
per il volto, seppur collo e mani siano pure ingabbiati nel nero, eppure non riesce a 
celare alcuna forma del corpo che rivestito a seconda pelle, si mostra nella sua 
magnificenza. Alta coda di cavallo e una cascata di rossi crini, pelle pallida, occhi verde 
brillante. Un cinturone alla vita porta una lunga e una mazza ferrata. Alla coscia destra 
una cinta da coscia con quattro pugnali da lancio. E' in sella ad un purosangue da corsa 
nero, nervoso e recalcitrante, di cui tiene le redini in maniera abbastanza distratta, 
avvicinandosi a SYRIAL.
15:42  Syrial  [Cortile/Sella] «Il buon Golem punta gli occhiacci grigi su Darkwhitch 
mentre la grata viene chiusa rumorosamente alle sue spalle. La visiera alzata scopre 
gran parte del volto e ormai ne conoscete a memoria le caratteristiche: barba e baffi 
arancioni di straordinaria lunghezza, guance e fronte sfigurate dal vaiolo e tinte col 
sangue, una riga verde malachite che passa dagli occhi, lo sguardo truce e l'espressione 
severa come la Morte. Saluta Darkwhitch con un cenno solenne del capo, cui aggiunge» 
Hamazor Hama Ashobed. «Seduta sul collo del cammello l'interprete, una giovane donna 
dai tratti mediorientali vestita alla maniera Ethengariana, che tradurrà tutto quello detto 
dal Golem» ¶ Possa Zun-Datgar avervi garantito un viaggio sereno, Tigre. Perché non è 
per niente sereno quello di cui dobbiamo parlare ¶
15:45  DarkWhitch  [Cortile-Sella] «sofferma il cavallo ad una distanza fin troppo 
esigua dal cammello, tanto che BlackCrow lancia un nitrito infastidito, seguito da una sua 
pacca sul collo»Sta buono, o lo sai, bistecche«al cavallo, prima di parlare con l'uomo di 
latta che sta qualche spanna più su e che la costringe ad alzare notevolmente il mento. 
Uno sguardo all'interprete»Devo aver sbagliato qualcosa quando ho detto "da 
soli"«sarcastica, commenta, poi indica con il mento la ragazza mediorientale a cui fa 
immediato riferimento verbale»Chi è? La nuova fiamma?«ma non sembra crederci 
neanche lei. Poi sospira alle sue parole e inclina la testa»Sentiamo..
15:53  Syrial  [Cortile/Sella] ¶ Roshanak. Lasciateci soli per un momento. ¶ «Chiosa, e 
l'interprete, senza tradurre, scende elegantemente dal collo del cammello, porge un 
breve inchino a Golem e Darkwhitch e prende ad allontanarsi verso le stalle. Golem 
risponde» Estì persona en gradou de capire mia lingua ud de tradurla nella voshthra. Ud 
mi rende la vita parecchiou più fascile. Comunque, sapete perqah ve ho convocato. Ho el 
voshthro assassino. Ud più de ogni altra cosa voglio staccare sua testa da suo collo. 
Pàruti, se azu lo fascio adesso, questou andrà solamente a suo vantasgio perqah otterrà 
quello che vuole. Casciarci dalla Scittadella. Cosa qah avvantasgerebbe le forze de 
Honorius ud indebolirebbe le noshthre. El dilemma estì questo. Fare sgiustizja o 
rimandarla a chissà quando per un bene superjore. «Conclude, specchiando i propri occhi 
grigi in quelli verdi della mannara»
15:57  DarkWhitch  [Cortile-Sella] «segue l'allontanarsi dell'interprete solo per qualche 
istante, poi torna a guarda e di conseguenza ascoltare SYRIAL. Socchiude le labbra e 
respira a fondo, poi scuote la testa»Non è certo una cosa che disdegno ammazzare un 
vampiro, e vi assicuro che se ci penso mi vengono in mente senza sforzo almeno una 
buona dozzina di modi fantasiosi per farlo. Ma è la vostra vendetta, non la mia. Non 
agisco di vendetta con i non morti, agisco di sterminio. Se lo vedo, lo ammazzo. Se non 
lo vedo, potete farci quel che ritenete più utile alla vostra causa«poi inarca un 
sopracciglio»Per altro, per quanto la vendetta sia decisamente piatto da consumarsi 
freddo, non è questo il momento in cui questa potrebbe portare un miglioramento nella 
nostra situazione e lo sapete.«conclude, senza addentrarsi. Eppure guardandolo fisso 
comunica fin troppo»



16:09  Syrial  [Cortile/Sella] Infatti. El problema estì qah el Governatore sembra essere 
en sosgezjone del sediscente sgenerale. Quest'ultimo ha tramato nei suoi confronti ud ha 
attaccato Warag en tribunale assieme a quattro persone, ud nonostante questo la pena 
qah el Governatore voleva inflisgergli era una semplisce interdizjone dalla Scittadella. 
Azu nà mi spiego come un essere tantou infimo come valore possa mettere en 
sosgezjone qualcuno. Ma el Governatore ha datou espressamente ordine de nà toccarlo 
finqah estì qui. Rètì, se lo fascio perdiamo tutto ud nà potremo più supportarve contro 
Honorius, qah estì più importante de vendetta contro quel vermisciattolo. «Si concede 
una breve pausa, annunciata da un profondo sospiro. Scuote la testa, abbassa un attimo 
lo sguardo e riprende la parola» Volevo solo informarve qah considero la vendetta un 
atto qah ve è dovuto. Ma ora nà sarebbe sasgio.
16:15  DarkWhitch  [Cortile-Sella] «scuote la testa con intenzione»Non voglio sapere 
cosa è accaduto e come. Non mi interessa, in questa veste, se il Governatore abbia o 
meno soggezione. Ne mi interessa sapere le pene che gli vorrà infliggere«poi sospira, 
schiarisce la voce, inizia a chiedere»Un atto che mi è dovuto.. in teoria, la fine del nostro 
rapporto, vi libererebbe da ogni obbligo nei miei confronti. In teoria, niente dovrebbe 
essermi dovuto dato lo stato attuale delle cose. Quindi.. devo comprendere. Perchè da 
alcuni dettagli io percepisco qualcosa, ma non le vostre intenzioni«pausa, lunga e 
teatrale»Perchè fate tutto questo? Cosa vi aspettate da me?«un altro nitrito nervoso, il 
cavallo si muove scalpitando sul posto. Lei alza le natiche dalla sella, forza sulle staffe, 
appena»
16:27  Syrial  [Cortile/Sella] Ve sba'jate, Babré. «Commenta a secco, tornando a 
fissarla dritta negli occhi. Per il resto la posizione dell'uomo non cambia, fermo sulla sella 
d'armi come una statua di metallo» Miei obblighi verso de voi nà sono finiti con la fine de 
noshthro rapporto. Un patto de sangue per un Sawahik ha valore eterno. A meno che 
voje nà attentiate alla mia famiglia o a mio popolo, ve considererou sempre come parte 
degli stessi. Ud avrou sempre miei obblighi verso de voi a prescindere dal fatto qah voi 
sentiate de averne ne' miei confronti o meno. «Conclude, lasciando la presa delle redini e 
battendosi fiero la mano sinistra chiusa a pugno contro la pettorina»
16:33  DarkWhitch  [Cortile-Sella] «ascolta ancora, e mano a mano che ascolta 
l'espressione si irrigidisce. Socchiude gli occhi, poi»Solito discorso, quindi. Non è 
questione di voler vendetta, è questione dell'obbligo che vi impone la vostra cultura. Non 
vorrei.. dirvelo, ma devo«sospira ancora, riaprendo gli occhi, mentre il cavallo sembra 
calmarsi appena».. in questo caso la vostra vendetta non ha alcun valore, non per me. 
Lo avrà per voi. Ma se ancora è l'obbligo a muovermi, se ancora non c'è l'unica cosa che 
conta nella stessa, ovvero un certo sentimento.. beh..«torna a scuotere la testa, un 
amaro sorriso le si dipinge in volto»E io non arrecherò mai danni al vostro popolo o alla 
vostra famiglia. Per assurdo, sono il mio popolo e la mia famiglia, almeno in parte. E 
vostra figlia è..«si ricorda»Non vi permetterò di sposarla, sappiatelo.
16:41  Syrial  [Cortile/Sella] «Anche l'espressione di Golem si irrigidisce di rimando: le 
sopracciglia si inarcano verso il basso e le narici si schiudono e si dilatano ritmicamente, 
assumendo un'espressione ancora più severa ma non propriamente ostile» Nà estì 
questjone de "cultura", Babr. Un patto de sangue se fa solo con una persona qah si ama, 
come somma espressione de amore stesso. Se pensate qah lo fascia per contratto ud nà 
per amore, nà avete capitou njènte de me. «Il vocione si sforza di restare calmo, e tutto 
sommato ci riesce, salvo qualche piccola modulazione» Ud riguardou mia figlia, quando 
avrà rasgiunto i venti anni ud nà avrà ancora trovato uomo degno de lei, se unirà a me, 
ma solo se lo vorrà lei. Perché qui estì situazjone limite, ud non possjamo permettere 
qah nòshthra famiglia nà sia più en grado de sgenerare guerrieri. Potete capirlo. 
«Conclude, annuendo col capo»
16:49  DarkWhitch  [Cortile-Sella] No<è la prima replica. Lo sguardo brilla, feroce, 
felino. Il verde si tinge di innaturale, come se la bestia emergesse dalle profondità più 
recondite della sua anima e rischiasse di fuoriuscire. Trema appena, le mani si serrano 
alle redini, di colpo>Avete fatto patti di sangue contrastanti tra loro, patti che vi hanno 
messo nelle condizioni di perdere quello che voi dite essere fatto per amore. Amore, 
davvero ne conoscete il significato? Davvero?<ripete, e poi di nuovo>No. Non se ne 
parla. Non metterete quella ragazzina nelle condizioni di dover subire un matrimonio e 
tutto quello che ne consegue, e io so bene di cosa parlo, solo per la vostra casta 
guerriera. Non le imporrete le vostre tradizioni di fatto rendendola infelice. Dovessi farvi 



la guerra e cacciarvi fino alla fine dei tempi!<vago il ringhio che sgorga dalla gola>
17:19  Syrial  [Cortile/Sella] Comprendou vòshthra reazjone solo perché azu so quanto 
sia diffiscile da capire mentalità Sawahik per un Asawahik. Noi siamou i più puri 
discendenti de Popolo de Fuoco, qah ha datou orisgine anco a nobile popolo de mia 
Sorella la Dronning ud ad altrettantou nobili stirpi de Ethengar. Ognuno dentro mio 
popolo ha el suo posto ud estì felisce de fare el suo dovere per la gloria ud la 
sopravvivenza della stirpe. Quanto più un Sawahik fa, tanto più estì felisce. Feliscità per 
noi nà estì fusgire dalle avversità, ma combatterle ud vinscerle. «Replica fermamente 
alle parole della mannara ma senza ostentare un tono rabbioso od ostile, standosene 
fermo e fiero in arcione» Se voje nà capite, nà potete sgiudicare; ud vale lo stesso per 
me, Babré. «Conclude»
17:25  DarkWhitch  [Cortile-Sella] No, forse non ci comprendiamo davvero. Non ve lo 
permetterò, non mi interessa capire. Un padre è un padre, un marito è un marito. Il 
marito lo si sceglie, il padre capita e non sempre è gradito. Non credo sia il vostro caso 
ma quella bambina ha il diritto di innamorarsi ed essere felice nella vita che vorrà 
condurre, anche non fosse quella che voi ritenete giusta per lei«un colpo alle staffe, 
muove il cavallo in modo da circumnavigarlo e portarsi all'altro lato del cammello»Per 
quanto riguarda i legami di sangue vedo che non sapete dove appigliarvi. Ma resta un 
fatto. Voi parlate d'amore. Voi vi firmate in un odo che sappiamo entrambi. Voi 
continuate ad agire come se niente non fosse successo«la dentatura schiocca 
appena»Non rinnego quello che è stato, ma voglio capire, onestamente, perchè fate così.
17:33  Syrial  [Cortile/Sella] «Segue con lo sguardo i movimenti della mannara, senza 
però dare alcun ordine alla cavalcatura, che rimane ferma in posizione e cui va ad 
affiancarsi quella di Darkwhitch. Gli occhi si riducono a due fessure, prima che torni a 
pronunciarsi» Se per queshto mia prima moglie estì mia sorella, ud da lei ho avuto 
quattro figli. Còssa nà ve estì chiaro del fatto qah lei dovrà essere consenzjente? Volete 
andare anco contro la sua volontà oltre qah la mia? «Replica in primo luogo, per poi 
aggiungere, sporgendosi appena dal fianco della cavalcatura» Azu nà ho mai fatto legami 
de sangue contrastanti, come dite voi. Estì sempliscemente impossibile. Per quantou 
riguarda el resto, azu sarou sempre legato a quello qah eravate, anco se quello qah sjète 
adesso nà prova più niente de simile. «Conclude, secco»
17:43  DarkWhitch  [Cortile-Sella] Certo, facile dire così, quando la si educa a pensare 
che sia normale sposare il proprio padre. Volete che sia davvero consenziente? 
Mandatela da me per un periodo, fatele fare la vita normale che fanno le ragazze alla sua 
età, fatele vedere qualcosa di diverso. Poi potrebbe non sentire più il peso del dovere e 
scegliere di vivere, davvero però«lo guarda, con la sfida negli occhi. Poi gli sorride, un 
sorriso che è macchiato dal biasimo»No? davvero? Quindi devo pensare che quello che 
avevate con Svane era di una natura più nobile, visto che non avete messo a ferro e 
fuoco questo posto. Oppure che devo pensare? Che quando parlare di amore davvero 
non sappiate cosa significa?«è nel pieno della retorica, quando si ferma»Ma che ne 
sapete di cosa sono io, adesso? Che ne sapete realmente?«chiede, vaga vena di 
curiosità»
17:51  Syrial  [Cortile/Sella] Mia figlia estì sgià libera de muoverse. Ud indovinate un 
po'. Nà sce pensa nemmeno de chiederme de portarla en scittà. Lei estì nata en mezzo a 
una sgiungla ud ha visto sua madre morire de vaiolo quando aveva due anni. Ud vuole 
diventare guerrièra come me. Ud come voje. «Replica deciso alla prima domanda, per 
poi rispondere alla seconda» Co' Svane nà estì patto d'amore, ma de fratellanza. 
Scambiando el noshthro sangue ud vedendo el responso delle fiamme l'ho ammessa en 
mia tribù. Questou comporta obblighi diversi ud condizjona anco l'operato de contraente. 
Unico patto de amore qah ho fatto qui estì con voje. «E alla terza domanda replica tutto 
d'un fiato, sguardo fisso su Darkwhitch» Azu so qah nà siete più donna qah ho 
conosciuto. Meravi'josa. Ma nà più la stessa. Ud nà potete negare qah nà sia così.
17:59  DarkWhitch  [Cortile-Sella] Bene, mandatela da un'altra guerriera, vediamo che 
ne verrà fuori«insiste, senza retrocedere di un millimetro nelle posizioni prese, e 
conclude su questo l'argomento. Poi scuote la testa»Resta il fatto che quel patto di 
fratellanza vi ha fatto disattendere un altro genere di patto. Ed ecco i patti 
contrastanti..«poi, un lungo sospiro»Resta il fatto che dovendo scegliere, avete scelto la 
fratellanza«scuote lentamente la testa, fissandolo ancora, con gli occhi che 
scintillano»Non cerco complimenti. Ma fatti. Di fatto, se io sono cambiata, probabilmente 



è anche colpa vostra. Mai pensato che foste voi a darmi il via per farlo? Se Svane avesse 
preso provvedimenti oggi sarei probabilmente qui ad aiutare voi, invece che a vestire 
l'Uniforme. Se voi vi foste imposto non me ne sarei mai andata«c'è amarezza, lo sguardo 
distoglie, infine»
18:08  Syrial  [Cortile/Sella] Nà vedo perché quandou può imparare direttamente dal 
migliore. «Afferma, per poi farsi più aggressivo subito dopo» Nà è andata così! «Ringhia, 
serrando i denti e mettendoli bene in vista» Azu ho avuto discussioni infinite con mia 
sorella per sua imbarazzante mancanza de coràsgio. Ud visto qah sarebbe statou 
impossibile prendere i responsabili se lei ud loro nà avessero creduto de essere al sicuro, 
azu ero perfino pronto a fregarmene de consenso de mia sorella, finsgere de ingoiare el 
rospo ud massacrarli quando lei gli avrebbe invitati à castello. Questo era mio piano ud 
potete chjèdere a Warag, se nà me credete. Unico motivo per cui nà andò a buon fine 
estì la tazza qah ve ho regalatou el mese scorso. Potete farme pesare el fatto qah ho 
fallito, ma se me venite a dire qah me sono piegato azu lo prendo come un insulto. 
«Conclude, rabbioso e gutturale»
18:13  DarkWhitch  [Cortile-Sella] Perchè voi di donne non ne sapete un tubo e 
sopratutto, non siete il migliore. E si, quando volete ve lo dimostro«un altro colpo alle 
staffe, due passi del nero cavallo da corsa in avanti, ruota il fianco, lo guarda, al 
contrario altrui resta serafica, resta avvolta da una calma lapalissiana. Alza il 
mento»Discussioni infinite e niente di fatto. Questo, conoscendovi, un po da pensare me 
lo da. Ma ammettiamo che abbiate ragione in tutto. Da dove viene il mio 
andarmene?«chiede ed è ancora retorica, poi scuote la testa»Eravate voi il Vicario. 
Mettere in angolo le teste che poi diventano tazze doveva essere semplice.. fin troppo 
semplice. Ed ecco perchè vostra figlia ha bisogno anche di altro. Sarete imbattibile a 
cavallo, ma strategia, furbizia, risoluzione non sono certo il vostro forte«ancora un 
muovere del capo»E sapete che non vi sto insultando. Sto palesando l'ovvio.
18:13  DarkWhitch  [Cortile-Sella] Perchè voi di donne non ne sapete un tubo e 
sopratutto, non siete il migliore. E si, quando volete ve lo dimostro«un altro colpo alle 
staffe, due passi del nero cavallo da corsa in avanti, ruota il fianco, lo guarda, al 
contrario altrui resta serafica, resta avvolta da una calma lapalissiana. Alza il 
mento»Discussioni infinite e niente di fatto. Questo, conoscendovi, un po da pensare me 
lo da. Ma ammettiamo che abbiate ragione in tutto. Da dove viene il mio 
andarmene?«chiede ed è ancora retorica, poi scuote la testa»Eravate voi il Vicario. 
Mettere in angolo le teste che poi diventano tazze doveva essere semplice.. fin troppo 
semplice. Ed ecco perchè vostra figlia ha bisogno anche di altro. Sarete imbattibile a 
cavallo, ma strategia, furbizia, risoluzione non sono certo il vostro forte«ancora un 
muovere del capo»E sapete che non vi sto insultando. Sto palesando l'ovvio.
18:23  Syrial  [Cortile/Sella] El vostro andarvene deriva soprattuttou dal fatto qah siete 
rinata più debole de prima. Ud anche questo estì l'ovvio. Ora, siccome me sono sporcato 
bocca fin troppo, osgi...Roshanak! «Chiama l'interprete mentre resta fermo in arcione, 
limitandosi a seguire con lo sguardo i movimenti di Darkwhitch. In contrasto col tono 
rabbioso espresso poc'anzi, le sopracciglia e i lineamenti del viso tornano a rilassarsi, 
così come il tono della voce, che torna a farsi neutro. Torna a parlare la sua lingua 
madre, prontamente tradotta dalla sua interprete» ¶ I miei figli cresceranno nel modo 
migliore. Voi preoccupatevi dei vostri. Se volete affidare la vostra felicità a qualcuno 
davvero privo di limiti, non avete altra scelta che entrare nelle grazie della Divinità. Ma la 
vedo dura. A meno che non vogliate parlare di cose serie, come la minaccia che incombe 
su tutti noi, potete andarvene
18:31  DarkWhitch  [Cortile-Sella] «sorride, con una calma abissale, quasi inespressiva, 
priva di calore. Lo ascolta prima in quel parlare forzato, poi nella sua lingua. E manco la 
guarda l'interprete, quando snocciola quanto lui cerca di rendere. E l'espressione non le 
si modifica affatto»Qui l'unico debole siete voi, che avevate paura di perdere potere. 
Adesso credete di averne, in realtà neanche sapete che cos'è. Lasciate che vi ricordi 
un'altra cosa, prima che io decida di andarmene. E non fatemi specificare perchè decido 
io... vi consiglio di non mettere una sola mano su quella ragazzina che non sia la mano 
da padre, perchè vi giuro che non avete idea di che nemico io possa essere. Non voglio, 
ma posso, non costringetemi«tira le redini, stringe le staffe, fa prendere il passo al 
purosangue»La tazza vi sarà recapitata indietro. Non accetto più regali da voi«neanche 
un saluto, mentre già avanza, lenta, di spalle»



18:40  Syrial  [Cortile/Sella] ¶ Detto da colei che è andata a rifugiarsi altrove perché la 
vita era troppo dura e spietata non fa molto effetto, Tigre. Per quanto riguarda mia figlia, 
ne riparleremo tra otto anni. Sempre che nel frattempo non troveremo un modo per 
tornare nella nostra vera casa. In tal caso tutto questo cesserà di essere un problema. 
Per il resto, con quello che c'è là fuori, possa Zun-Datgar illuminare il vostro cammino e 
renderlo sicuro. ¶ «Una calma innaturale pervade le sue parole e una specie di sorriso di 
serenità affiora sul suo volto una volta terminata l'ultima frase, tradotta dall'interprete 
nel modo più preciso possibile» ¶ Guardie. Aprite. ¶ «Ordina, per poi reclinare a lato la 
testa e schioccare rumorosamente le vertebre del collo»
18:43  DarkWhitch [Cortile-Sella] neanche replica, un cenno alle guardie ai cancelli di 
Doralia, e lascia che il cavallo prenda il trotto. Il bacino si alza e si abbassa in sella, la 
schiena resta dritta mentre riprende il sentiero per il granducato.
18:47  Syrial [Cortile/Sella] osserva l'uscita di Darkwhitch dai cancelli finché la porta 
carraia non si richiude. Dopodiché gira la cavalcatura verso le scuderie e verso lì si 
incammina, dicendo tra sé e sé «¶ Via, e adesso puliamoci la bocca con speck di 
montone e melone, vah. ¶»


